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Buonasera dott. Nocchetti, in merito alla sua iniziativa volevo solo chiedere come fare per svolgere un'attività di controllo sull'operato della scuola nella persona dell'insegnante di sostegno e di quelle curricolari.
Nello specifico si sa bene che la maggioranza delle insegnanti di sostegno e di riflesso quelle curriculari non hanno capacità attuative di porre in essere attività (logo-psicoterapeutiche) in grado di riferirsi alla patologia che hanno di fronte. Hanno a loro dire  una infarinatura generale che abbraccia tutte le patologie. Mah,  forse attuano il metodo Montessori che di specifico delle patologie non ha nulla se non quello che può adattarsi a bambini normodotati con loro problematiche. Di sicuro ho visto da ricerche in rete una sentenza del TAR che disponeva il  sollevare dall'incarico un insegnate di sostegno incapace di affrontare una grossa problematica come quella autistica, cosi pure confermare un passaggio di ordine e grado da scuola elementare a media di un insegnante che dava tutto il suo impegno e capacità all'assistenza educativa comportamentale ad un bambino autistico. Chiedo scusa dello "sproloquio"
e vengo al mio caso.

Raffaele anni 11 a novembre iscritto al terzo circolo di Scafati  alla classe IV composta da 24 alunni. Insegnante di sostegno che utilizza i 3 gg. di 104 per assistenza a sua madre?? mi viene da pensare ma il sostegno per chi è?

Chiedo come si possa indurre il coordinatore scolastico a:
a) impiegare le somme destinate se pur poche ad acquisti per materiali adatti a bambini disabili 2 autistici e 2 con problemi motori presenti nel plesso. 
b) utilizzare una lavagna multimediale acquistata (con risorse destinate a bambini disabili) dal gennaio 2014 e mai utilizzata da bambini disabili ma di certo già utilizzata
c) come far si che l'insegnante di sostegno previa disposizione del direttore scolastico faccia dei corsi per l'utilizzo di tale lavagna o che si chiami un esperto del caso.
d) e come fare si che su queste benedette ore di sostegno 22+2 ottenute con ricorso al TAR, quelle 2 ore di programmazione ,che di programmazione non si sa nemmeno di che si tratti, possano venire impiegati per una parte di esse (30 minuti) a completare l'orario scolastico settimanale che sfora a 22 ore e 30 minuti.
Inutile dire che nella scuola ho chiesto l'intervento di uno psicologo e addetto alla comunicazione con anche un assistente materiale, che a volte si improvvisa con referenti delle liste LSU del Comune, ma poi per il resto niente da fare.
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